
NEL MONDO 

Il presidente Usa porta al vertice dei «7» 
i risultati ottenuti a Varsavia e Budapest 
«Vitale» cambiamento non solo in Polonia 
e Ungheria, ma anche in Urss e Jugoslavia 

««iÉlifl 

Bush: «L'Est ora cerca 
un socialismo europeo» 
Bush dice che i campioni del rinnegamento «vita­
le, vibrante» all'Est sono quattro: non solo Polonia 
e Ungheria, che ha appena visitato, ma anche Ju­
goslavia e Urss. Sottolineando che proprio il suc­
cesso della perestrojka di Gorbaciov è la leva, la 
condizione dell'intero processo. Ne ha parlato ieri 
con Mitterrand, è intenzionato a fame il tema po­
litico centrale del summit di Parigi 

OAL NOSTRO INVIATO 
SIIO.MUHO O I N H I R O 

• I PARICI Signor presidente, 
dira agli altri leader del vertice 
che II comunismo è morto? 

•No. Oli dirr> che e in corso 
un cambiamento dinamico in 
Europa dell'Est, E mi attendo 
che ciascuno di loro mi dica 
delle tue esperienze In propo­
silo. Ma voglio anche essere 
sicuro che sappiano una cosa: 
del nostro impegno a favorire 
questo cambiamento, in mo­
do prudente». 

Ma sono sempre comunisti, 
no? 
,1 «Mi chiedete se,,, ebbene, 
uno del, leader che ho incon­
trato mi ha detto che in luturo 
il loro modello potrebbe esse­

re benissimo quello del socia­
lismo-europeo, contrapposto 
al socialismo che noi siamo 
abituati a chiamare al comu­
nismo». 

Parole dì Bush, in risposta 
alle domande dei giornalisti in 
una conversazione improvvi­
sata a bordo dell'Air Force 
One in volo da Budapest a Pa­
rigi. Con il presidente Usa in­
tenzionato - stando a quanto 
ci ha detto il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
Brent Scoworofi - a lare del­
l'Europa dell'Est «il tema poli­
tico dominante» del summit 
del Sette grandi dell'Occiden-

E in quel che Bush dice ora 
c'è una novità rispetto a quel 
che diceva fino a non molti 
giorni fa. Non è più solo que­
stione di chiarire che il viàggio 
a Varsavia e Budapest non era 
teso ad infastidire Gorbaciov, 
ora il presidente Usa dice In 
sostanza che quei che ha visto 
a Varsavia e a Budapest è frut­
to di quel che avviene a Mo­
sca, è strettamente legato al 
successo della perestrojka, ri­
schia di fallire se fallisce Gor­
baciov. Tra punto di partenza 
e punto dì arrivo c'è stato di 
mezzo lo choc di Piazza Tian 
An Men. Bush insiste a più ri­
prese a far notare che consi­
dera che I paesi alla guida del 
rinnovamento all'Est sjano 
quattro e non solo i due che 
ha visitato. C'è la Polonia, c'è 
l'Ungheria, vi aggiunge la Ju­
goslavia. E poi l'Unione Sovie­
tica. Anzi l'accento è sul fatto 
che proprio l'Urss dì Gorba­
ciov è il paese che fa da leva e 
insieme da perno Al cambia­
mento, che «ha aperto la via 
per il cambiamento, per un 

cambiamento vitale, vibrante, 
nel resto dell'Europa Orienta­
le». 

La visita, il nuovo approc­
cio, può incoraggiare o no la 
riforma anche in Romania, o 
in Cecoslovacchia, o in Ger­
mania dell'Est? O invece c'è 
da temere colpi di coda? «Be­
ne, bisogna fare attenzione a 
non comportarsi in modo da 
incoraggiare colpi di coda. 
Credo comunque che il mio 
viaggio è stato seguito con at­
tenzione nel vicinato, dove so­
no rimasti più indietro che la 
Polonia e l'Ungheria. E non 
mi riferisco dicendo più indie­
tro ali'Urss e alla Jugoslavia 
che indietro non sono rima­
sti». 

GII viene chiesto se intende 
direche è stato l'approccio ri­
voluzionario di Gorbaciov alle 
relazioni Est-Ovest a consenti­
re all'Est di muoversi, se ritie­
ne che Gorbaciov sia conten­
to del fatto che II sì stanno 
muovendo. 

•Credo proprio che le cose 
stiano cosi», risponde Bush. E 
Insiste, nel caso che la grossa 
novità non fosse stata colta: 

Contatti Israele-Olp 
Il tramite sono gli Usa 
Shamir smentisce 
ma senza convincere 
Israele tratta con l'Olp per il tramite degli Usa. La ri­
velazione non è nuova, ma viene questa volta da tre 
fonti: da Washington, dall'Olp a Tunisi e da un col­
laboratore del leader laburista israeliano Peres. La 
smentita è d'obbligo ed infatti è venuta subito, ad 
opera dello stesso Peres e di Shamir. Ma è una 
smentita che non convince. E Bush ripete che il pro­
getto per le elezioni nei tenitori deve andare avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MANCARLO LANNUTTI 

Bush durante la conferenza stampa sull'Air forca otti 

«Ho appena menzionato quat­
tro paesi. Tra questi c'è l'U­
nione Sovietica Siamo molto 
soddisfatti della perestrojka e 
vorrei dire per l'ennesima vol­
ta che vogliamo abbia succes­
so». 

Del suo viaggio all'Est, di 
Polonia e Ungheria e di Cor-
baciov Bush ha parlato anche 
nel suo incontro a due con il 
presidente francese Mitter­
rand. Al suo consigliere per la 
sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft è staio chiesto che 
cosa esaltamente Bush chie­
derà ai partner economica­
mente foni dell'Occidente di 

fare per l'Est europeo (e non 
solo per Varsavia e Budapest, 
ma anche per Mosca se qui è 
la chiave perché l'intero pro­
cesso di riforma nell'Est euro­
peo non conosca una battuta 
d'arresto). 

•Ebbene, ha spiegato Scow­
croft, credo che Bush per pri­
ma cosa spiegherà come lui 
vede la situazione e suggerirà 
che gli sviluppi in corso all'Est 
sono qualcosa che coincide 
profondamente con gli inte­
ressi dell'Occidente. Dirà che I 
cambiamenti devono essere 
incoraggiati in modo respon­
sabile e che i Sette dovrebbe-

Armi convenzionali, la Nato stringe i tempi 
Le delegazioni occidentali 
hanno presentato a Vienna 
un documento che ufficializza 
le ipotesi di riduzioni 
annunciate da George Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

m BRUXELLES. La Nato strin­
ge i tempi per il negoziato sul-
le armi convenzionali (Cfe). I 
diplomatici occidentali hanno 
presentato ieri a Vienna un 
documento che «incorpora» le 
proposte avanzate a fine mag­
gio, dal presidente Bush. Pur 
se II documento non copre 
tutta la materia che dovrà es-
sere oggetto di un accordo 
con II Patto di Varsavia (man­

ca, in particolare il capitolo 
delle verìfiche), esso rappre­
senta comunque un passo 
avanti. 

La presentazione delle prò* 
poste Nato è stata accompa­
gnata anche da un piccolo 
«giallo». Fonti dell'alleanza, in­
fatti, avevano smentito nei 
giorni scorsi te informazioni 
secondo cui te delegazioni 
occidentali a Vienna si appre­

stavano a formalizzare in un 
testo scritto - e quindi ufficial­
mente negoziabile - il «pac­
chetto» dì riduzioni illustralo a 
fine maggio, al vertice alleato 
di Bruxelles, dal presidente 
americano. Il testo messo a 
punto dal «gruppo ad alto li­
vello» (Htll) sostenevano le 
fonti, si sarebbe limitato a una 
messa a punto di alcuni punti 
equivoci o controversi nello 
stesso schieramento occiden­
tale, allo scopo di spianare la 
strada a un inizio rapido dèi 
confronto vero e pròprio sulla 
sostanza quando il negoziato 
riprenderà, il 7 settembre, alla 
fine della pausa estiva che co­
mincia oggi. 

In realtà, il documento, la 
cui presentazione era stata 
annunciata dal segretario di 
Stato Usa Baker mercoledì a 
Budapest e che ieri è stato dif­
fuso da diplomatici americani 

alla Nato, va oltre il carattere 
di «messa a punto». Esso, in­
fatti, ufficializza le proposte di 
riduzioni di armi e soldati an­
nunciate da Bush. E cioè, in 
sostanza, per ciascuno del 
due schieramenti tetti a 20mi-
ta carri armati, a 28mila blin­
dati e a 16.500 - o 24 mila se 
conteggiati con diversi criteri 
pezzi di artigliena; la riduzio­
ne a 275miia dei soldati ame­
ricani e sovietici schierati tra 
l'Atlantico e gli frali e una ri­
duzione del 15% rispetto al­
l'attuale potenziale della Nato 
degli aerei da combattimento 
e degli .elicotteri, riduzione 
che il documento quantifica 
in un tetto di 11.400 aerei 
(5.700 per parte) e 3.800 eli­
cotteri (1.900). La Nato, inol­
tre, ribadisce altri aspetti della 
posizione illustrata a suo tem­
po da Bush, come la richiesta 
che nessun paese schier fuori 

dai propri confini più del 30% 
del proprio potenziale, preci­
sa che te armi oggetto delle ri­
duzioni dovranno èssere 
smantellate e I soldati smobili­
tati, mentre rimanda a «ulte­
riori proposte» il problema 
delle verifiche, la cui soluzio­
ne è essenziale perché si arrivi 
a un accordo, degli scambi di 
informazione e delle garanzie 
di «non aggiramento». 

Il documento, insomma, sta 
un po' a metà strada tra la for­
malizzazione del «pacchetto 
Bush» che gli occidentali ave­
vano promesso per il 7 set­
tembre, e la «messa a punto» 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi e che avrebbe dovuto 
riguardare soprattutto questio­
ni ancora controverse nello 
stesso schieramento occiden­
tali. Queste, non a caso, nel 
testo presentato ieri, restano 
in gran parte ancora da chiari­

re. Per esempio: tra gli aerei 
che -si specifica- saranno og­
getto di nduzioni negoziate, fi­
gurano diversi tipi a «doppia 
capacità» (nucleare e conven­
zionate), ma illustrando la 
nota ai giornalisti, te fonti Usa 
hanno aggiunto che è ancora 
valida l'obiezione britannica e 
francese a considerare nego­
ziabili i propri aerei a «doppia 
capacità». Né è indicata la so­
luzione dei contrasti in sede 
Nato sulla definizione delle 
zone, all'interno delle quali 
andrebbero negoziati «sotto­
tetti» specifici pet ogni tipo di 
arma. Né, soprattutto; Il docu­
mento affronta il problema 
della •distribuzione- dei tagli 
previsti tra i Vari paesi Nato. 

Si tratta di questioni che oc­
cuperanno la diplomazia 
atlantica in un difficile «nego­
ziato intemo» durante l'estate 
e la cui complessità e delica­

to concertare le proprie azioni 
in modo che non si vada 
ognuno per conto proprio ma 
ci si unisca e si coordinino le 
iniziative verso quei paesi. Ad 
esempio, si incoraggi il Club 
di Parigi a prorogare il ripaga­
mento dei loro debiti e il Fon­
do Monetario intemazionale a 
negoziare nuovi prestiti. Que­
ste sono in sostanza le cose 
che verranno discusse». 

Scowcroft ha anche rivelato 
che una delle cose in discus­
sione è la possibilità che il 
vertice dei Sette approvi un 
documento sulla Cina. Ma 
non ha voluto entrare in detta­
gli su questo. 

tezza spiega, probabilmente, i 
tempi relativamente lunghi 
che la Nato si era data in un 
primo momento per la stesura 
definitiva del proprio pacchet­
to negoziale. La mossa a sor­
presa di presentare il docu­
mento a Vienna potrebbe es­
sere interpretata, perciò, an­
che come una fuga in avanti, 
un tentativo di riconquistare 
l'immagine della velocità di 
iniziativa piuttosto appannata 
negli ultimi tempi di fronte al 
din 
amismo di Gorbaciov, O, addi­
rittura, come un segnale del­
l'intenzione di una parie del­
l'alleanza di forzare l'intesa 
con i partner più recalcitranti. 
Comunque sia, però, ta pre­
sentazione del documento 
pare destinata ad esercitare 
un positivo effetto di dinamiz­
zatone del confronto quan­
do, a settembre, a Vienna si 
comincerà *a fare sul serio». 

•Bl GERUSALEMME. Non e la 
prima volta che sì parla di 
contatti segreti fra Israele e 
Olp, contatti che sarebbero ol­
tretutto nella logica delle co­
se, dato che perfino Shamir 
(e' se non l'avevano capito 
prima ci ha pensato la «intifa-
da») e Sharon devono avere 
capito da un pezzo che senza 
coinvolgere in qualche modo 
l'Olp qualsiasi ipotesi di nego­
ziato, anche parziale, è illuso­
ria. Ma questa volta le indica­
zioni sono precise e autorevo­
li. Per primo ne ha parlatoti vi­
cesegretario di Stato america­
no John Kelly (che fra l'altro 
dovrebbe far parte della dele­
gazione Usa attesa a Gerusa­
lemme la prossima settima­
na), ilquale dinanzi ad una 
commissione detta Camera 
dei rappresentanti mercoledì 
sera aveva parlato appunto di 
contatti fra Israele e Olp: è 
«una esagerazione» - aveva 
precisato - parlare di vere e 
proprie trattative, ma «esistono 
rapporti classificati riguardanti 
contatti»; e aveva aggiunto 
che ne avrebbe potutodire di 
più solo in una seduta a porte 
chiuse. 

Ieri, mattina, mentre il por­
tavoce del Likud definiva le 
dichiarazioni di Kelly «una bu­
gìa», la cosa veniva ripresa da 
uno stretto collaboratore di 
Peres, il vicemfnistró delle Fi­
nanze Yossi Beilin, secondo il 
quale la politica del governo 
israeliano verso l'Olp è sostan­
zialmente cambiata «da alme­
no due mesi e mezzo*. «Chi si 
rifiuta di riconoscere una veri­
tà semplice come questa - ha 
detto Beilin - adotta la tecnica 
dello struzzo, perché le cose 
avvengono cosi: noi parliamo 
agli americani, lo vanno dal­
l'Olp a Tunisi e quindi torna­
no da noi. Se dicono che han­
no avuto contatti con l'Olp noi 
sbattiamo la porta, se invece 
dicono Che hanno parlato con 
i palestinesi noi stiamo a sen­
tire». 

Immediata ta smentita «uffi­
ciale»: di Peres, perché non sì 
pensi che Beitìn abbia parlato 
a suo nome, e di Shamir, il 
quale però sembra avere indi­

rettamente confermato pro­
prio quello che ha detto il vi­
ceministro laburista. Smenten­
do, infatti, qualsiasi contatto 
•diretto o indiretto» con l'Olp, 
l'ufficio del primo ministro ha 
dichiarato che «è vera che gli 
Stati Uniti hanno avviato un 
dialogo con l'Olp, al quale 
Israele si oppone, ma sarebbe 
ridicolo pretendere per questo 
di no avere più contatti con gli 
stessi americani e altrettanto 
ridicolo trarre (a conclusione 
che Israele ha contatti indiretti 
con l'Olp», Se si considera che 
una smentita era d'obbligo, 
basta paragonare la nota del­
l'ufficio di Shamir con le paro­
le di Beilin per trame le dovu­
te conclusioni. Una terza con­
ferma del resto è venuta da 
Tunisi, dove un funzionario 
dell'Olp che ha chiesto l'ano­
nimato ha detto che gli israe­
liani c i hanno fatto pervenire 
Ide'e e proposte* perii tramite 
degli Usa. 

La vicenda é tutt'altro che 
fantapolitica. Si sa che da me­
si il presidente Bush sta cer­
cando di ottenere l'assenso 
dell'Olp al piano di Shamir 
per te elezioni, sia pure con 
opportuni correttivi, e che 
proprio per questo ha reagito 
con malumore al voto del Li­
kud della scorsa settimana. Ie­
ri volando verso Parigi Bush 
ha dichiarato che gli Usa «vo­
gliono vedere le cose proce­
dere in direzione della pace e 
le elezioni andare avariti» e 
che le decisioni del Likud 
•non sono d'aiuto», e Bush a 
Parigi incontrerà Mubarakche 
t'altroieri al Cairo ha visto Ara-
fat. Ancora ieri i ministri labu­
risti hanno rinviato dì un mese 
la riunione del comitato cen­
trale sulla crisi del governo 
per consentire a Shamir dida­
re una «prova di buona volon­
tà». magari,,avviando «veri» 
contatti con i patestìnesi. E in­
fine sempre ieri sì è avuto ti 
primo contatto ufficiale ad al­
to livello fra Gran Bretagna e 
Olp, con un incontro fra il mi­
nistro degli Esteri Howe e Bas-
sam Abu Sliarif, consigliere di 
Arafat. Anche in politica tal­
volta due più due fanno quat­
tro 

Crociera nel Mediterraneo 
B Ponte Bridge 
C Ponte Sole 

• Caratteristiche tecniche 
La Motonave Shota Rustaveii varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu­
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio­
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou­
venir, ecc. 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

D A bordo 
L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveii significa po­
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

D L'Itinerario. 
Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior­
ni, per una vacanza «tutto mare». 

Ponte Lance 
Ponte Saloni 
Ponte Passeggiata 

. Ponte Principale 

. Ponte Secondo 
• Ponte Terzo 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 

Torremolìnos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMAJ 

Href 
lire. 

BARCELLONA. Visita della città lire 30 .000 

l i t e , visita ueiia uiui tire ou.uuu 
*-B! MAIORCA. Visita della città (mattino) 
| 2Q.00Q, Grotte dei Drago (intero giorno) 

Deal IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Shota Rustaveii 
D Quote Individuali di partecipazione 
Cat. Ponte Tipo cabina Lire 

N Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 590.000 
M Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro , 690.000 
L Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 
I Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 
H Secondo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 
G Secondo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 
F Principale con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 
E Principale con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 
D Passeggiata con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 
C Lance con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 
B Lance con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi­
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso­
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es­
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 

4 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 


